
ASIA


TERRITORIO

È il continente più vasto: occupa da sola circa un terzo delle terre emerse. 


Nella parte centrale sono presenti vasti altopiani e catene montuose tra le più alte al 
mondo, come il Karakoram e l’Himalaya. 

I rilievi sono circondati da pianure, bassipiani, lunghi fiumi e laghi salati (Mar Caspio 
e Lago d’Aral). 


Essendo il continente così vasto, presenta una grandissima varietà di climi. 
Possiamo individuare 6 regioni climatiche:

1.Mediterranea

2.Subpolare e polare

3.Arida fredda

4.Arida calda

5.Umida equatoriale

6.Oceanica 


POPOLAZIONE

È il continente più densamente popolato del mondo, con oltre 4.6 milioni di abitanti. 
Tuttavia, la popolazione è distribuita in modo molto disomogeneo: ci sono aree con 
pochissimi insediamenti umani (Siberia, deserti, foreste tropicali), e aree con una 
densità abitativa altissima, come Cina, India e Giappone. 

La popolazione è, inoltre, multietnica oltre che multilinguistica. 


ECONOMIA 

L’Asia si può senz’altro considerare il continente degli estremi: accanto a regioni 
molto industrializzate e sviluppate ci sono vaste aree rurali dove si pratica 
l’agricoltura di sussistenza; accanto a paesi poverissimi, come il Nepal o il 
Bangladesh, ci sono Stati ricchissimi, come il Qatar. 


STORIA 

In Asia, circa 6000 anni fa, comparvero i primi insediamenti umani stabili, le 
cosiddette civiltà fluviali, in Cina, lungo il corso del Fiume Giallo e del Fiume 
Azzurro, e in Mesopotamia, lungo il corso del Tigri e dell’Eufrate. Qui, nacquero le 
prime città oltre che le prime forme di scrittura. 


Sono, inoltre, nate tutte in Asia le religioni più praticate nel mondo: ebraismo, 
cristianesimo e islam (i tra grandi monoteismi della storia) oltre che l’induismo, il 
buddhismo, il taoismo e il confucianesimo. 


La storia di questo continente è stata scandita dal susseguirsi di grandi e potenti 
imperi, tra cui l’impero persiano, cinese, arabo e ottomano. 


Dal 1498, le principali potenze europee cominciarono ad organizzare scambi 
commerciali in direzione dell’India, della Cina e del Giappone e a creare porti 
commerciali nelle zone costiere. 




Alla metà del XVII secolo, questi spedizioni commerciali diventarono vere e proprie 
spedizioni di conquista, fino a che la Gran Bretagna non sottomise l’India. Dopo la 
Seconda guerra mondiale, l’Asia fu decolonizzata e molti paesi ottennero 
l’indipendenza. 


MEDIO ORIENTE E ASIA CENTRALE


In questa regione, il clima è prevalentemente arido, con deserti caldi (medio oriente) 
e deserti freddi (Asia centrale). 

Le catene montuose più importanti sono quelle del Tian Shan e dell’Altaj, oltre che i 
Monti Zagros e i Monti Elburz. 


Medio Oriente e Asia centrale si affacciano sul Mar Caspio, il lago salato più grande 
del mondo. In Medio Oriente è presente anche un altro lago salato, il Mar Morto, a 
oltre 400 m sotto il livello del mare. 


La popolazione è prevalentemente concentrata in pochi e grandi centri urbani 
(Ryad, Teheran, Dubai). Al di fuori di queste città la densità abitativa cala di molto, 
ma nei deserti abitano i beduini, popoli nomadi che fin dall’antichità vivono nei 
deserti e nelle steppe asiatiche.


In Medio Oriente gran parte della popolazione è di etnia e lingua araba. Si pratica 
prevalentemente l’Islam. Nell’Asia centrale, invece, ci sono più etnie e lingue. Si 
pratica prevalentemente l’Islam, ma in Georgia e Armenia prevale il cristianesimo, a 
seguito dell’evangelizzazione avvenuta nel IV secolo da parte di Gregorio 
l’Illuminatore. 


Negli stati di questa regione sono presenti forti tensioni politiche, sociali, religiose, 
da conflitti armati di difficile risoluzione. L’Iraq, la Siria, lo Yemen sono attraversate 
da sanguinose guerre e conflitti, così come l’Afghanistan, dove i talebani sono in 
conflitto con le forze armate occidentali guidate dagli USA. 


Caratteristica comune a molti di questi stati è la notevole disponibilità di risorse 
energetiche come petrolio e gas naturale. 


ASIA MERIDIONALE E SUD-ORIENTALE


In questa regione si collocano 3 delle catene più imponenti al mondo (Hindu Kush, 
Karakoram e Himalaya, le uniche che presentano vette superiori agli 8000 m, come 
l’Everest e il K2) e alcuni dei fiumi più lunghi del mondo (Indo, Gange, 
Brahmaputra). 


Gran parte del territorio presenta un clima tipicamente tropicale, influenzato dai 
monsoni. In Asia meridionale prevale la foresta tropicale (giungla) e in Asia sud-
orientale la foresta pluviale. 




Questa regione ha un elevato rischio sismico, perché si trova sul margine che 
separa la placca indoaustraliana da quella euroasiatica. Sono frequenti terremoti, 
maremoti ed eruzioni vulcaniche. 


È una delle aree più popolate della terra: l’India, infatti, è il secondo paese al 
mondo per numero di abitanti. Presenta, inoltre, un’estrema varietà di culture, etnie, 
religioni. 


Una curiosità: molti corsi d’acqua, per la popolazione asiatica, hanno un’origine 
divina e, quindi, una profonda valenza religiosa. Tra questi, il più importante è il 
Gange, considerato donatore di prosperità, fecondità e purezza. 


Come già accennato, lo sviluppo economico è molto diversificato tra stato e stato: 
a paesi molto ricchi, si contrappongono paesi caratterizzati da una profonda 
povertà. 


ESTREMO ORIENTE


In questo territorio, prevalentemente montuoso, si estendono catene montuose 
elevatissime, il Karakoram e l’Himalaya. Al confine tra Cina e Mongolia, inoltre, si 
trova il deserto freddo del Gobi e in Cina scorrono due dei fiumi più lunghi del 
mondo, il Fiume Azzurro e il Fiume Giallo. 


Il clima è vario: alpino sui rilievi più alti, continentale arido nei deserti, subtropicale 
nelle zone influenzate dai monsoni. 


È una delle aree più popolate al mondo, ma la distribuzione degli abitanti è molto 
disomogenea. 


Nelle grandi metropoli come Shangai e Pechino, la vita è segnata da un fenomeno 
atmosferico molto pericoloso: l’inquinamento atmosferico. Le emissioni delle 
industrie a carbone rendono l’aria praticamente irrespirabile. Talvolta, le polveri 
inquinanti sono così tante da rendere il cielo invisibile per mesi. 


Alcuni stati di questa regione, come la Corea del Nord, sono attraversati da forti 
tensioni politiche. Complicati sono anche i rapporti tra Cina e Tibet. 


Cina e Giappone sono, inoltre, grandissime potenze economiche mondiali. La 
Corea del Sud e Taiwan son in costante crescita economica. Il motore 
dell’economia è senz’altro l’industria, che impiega moltissime risorse energetiche 
importate, come petrolio e gas naturale. 


